
Calabria 

Oggi summit 
Gava, Sica 
e Vassalli 
« B ROMA La criminalità ca
labrese sarà Soggetta» del 
summit. Oggi s'incontreranno 
nella Prefettura di Reggio Ca
labria il ministro dell'Interno 
Antonio Gava, quello di Gra
zia e giustizia Giuliano Vassalli 
e l'alto commissario per la lol
la alla criminalità manosa, Do
menico Sica. In Calabria or
mai l'escalation criminale è 
drammatica, soprattutto in 
provincia; dall'inizio dell'an
no ci sono stati ben ISI delit
ti, di cui 51 a Reggio Calabria. 
In preoccupante aumento an
che I sequestri di persona tan
to che gli Investigatori ritengo
no che II rapimento di Cesare 
Casella, sequestrato * Pavia, e 
quello di Carlo Celadon, avve
nuto nel gennaio di quast'an-
no in provincia di Vicenza, 
siano opera di cosche mafiose 
calabresi. 

All'Incontro di oggi parteci
peranno anche il capo della 
polizia Parisi, il comandante 
generale dei carabinieri, Juc
ci, e quello della Guardia di 
finanza, Pellegrino. L'incontro 
della mattina sarà allargato al 
presidente della giunta e del 
consiglio regionale e ai sinda
ci delle maggiori citta; nel po
meriggio invece si riunirà il 
comitato per l'ordine pubbli
co al quale parteciperanno i 
vertici delle forze dell'ordine, 
prefetti e magistrati. 

Manfredonia 

In piazza 
contro 
l'Enichem 
ta> MANFREDONIA (Foggia). 
Per chiedere la chiusura dello 
stabilimento «Enichem agri
coltura» di Manfredonia, alcu
ne migliaia di persone (olire 
3.000 secondo le forze del
l'ordine, 10.000 per gli orga
nizzatori) hanno partecipato 
ieri mattina ad una manifesta
zione promossa da un •comi
tato cittadino» costituitosi 
spontaneamente al di fuori 
dei partili e delle Ione sociali. 
Partito da piazza -Giovanni 
XXIII», il corteo - al quale ha 
partecipato a titolo personale 
il sindaco, Matteo Quitadamo 
- ha percorso le vie principali 
della città con cartelli e slo
gan contro l'attività 'inquinan
te» dello stabilimento e si è 
poi concluso nella stessa piaz
za. 

Per raccogliere dati sull'im
patto ambientale e la sicurez
za del territorio a Manfredo
nia, sono slate attivate tre 
commissioni da parte del min-
sitero dell'Ambiente, della 
Provincia di Foggia e del Co
mune di Manfredonia. A que
sto proposilo il presidente 
della Usi «Foggia 5» della cit
tadina dauna, Giuseppe Man
fredi, ha chiesto, con una let
tera al sindaco Quitadamo, 
che i lavori di queste commis
sioni siano coordinati dalla 

Usi. 

In pieno centro a Trieste Bollette non pagate, 
tra la generale indifferenza la Vespa ferma sotto casa, 
Il cadavere scoperto non hanno insospettito 
grazie alla burocrazia parenti e amici 

Muore solo nel suo letto 
Se ne accorgono dopo 15 mesi 
Luciano Miklavec, 65 anni, era morto da quindici 
mesi, ma in un popolato quartiere centrale di Trieste 
nessuno se n'era accorto. Nessuno aveva dato peso 
alla sua improvvisa scomparsa. I vigili del fuoco 
l'hanno trovato - steso sul letto, ormai mummificato 
- solo grazie alla burocrazia per una segnalazione del 
ministero del Tesoro: l'uomo dal settembre dello 
scorso anno non aveva più ritirato la sua pensione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO OORUPPI 

• • TRIESTE. La via Matteotti, 
a due passi dal centro cittadi
no, fa parte di una zona di de
grado in cui sono numerosi i 
vecchi appartamenti abitati da 
una sola persona, quasi sem
pre anziana. Al numero 4 di 
questa vìa - in un piccolo al
loggio al pianterreno cui si ac
cede attraverso un minuscolo 
cortile interno - abitava da so* 
lo il pensionato Luciano Mi
klavec, di 65 anni. Era nato 
nel 1923. L'uomo all'improv
viso è scomparso, ma nessu
no dei vicini e dei parenti che 

abitano in città ha cercato di 
sapere che fine aveva fatto. 
Sono trascorsi ben 15 mesi ed 
il poveretto è stato trovato ieri 
morto, ormai mummificato 
nel suo letto, solo perché dal 
ministero del Tesoro è partita 
una segnalazione che la pen
sione di cui godeva non era 
stata più ritirata dal settembre 
dell'anno scorso. 

La segnalazione del Tesoro 
ha messo in moto I carabinieri 
che - dopo un primo sopral
luogo effettuato nei giorni 
scorsi in via del tutto riservata 

- hanno individuato una nipo
te del pensionato. Quando 
hanno raggiunto la casa han
no trovato la porta sbarrata 
dall'interno. Non è rimasto al
tro da fare che chiedere l'in
tervento dei pompieri. Nel
l'appartamentino piccolo ma 
grazioso - ingresso, cameret
ta, cucina, servizi - tutto era in 
ordine. Sul Ietto la macabra 
scena del cadavere mummifi
cato. 

A prima vista il medico le
gale dottor Costatmider ha 
detto subito che «l'uomo era 
morto da un annetto, forse an
che qualche mese in più*. La 
fine del Miklavec è infatti fis
sata al settembre dell'anno 
scorso da molti particolari ol
tre che dal mancato ritiro del
la pensione. Il calendario ap
peso al muro è fermo alla pa
gina relativa a quel mese. Fino 
a settembre sono state rego
larmente pagate tutte le bol
lette dell'Acega, la municipa
lizzata dell'acqua, luce e gas; 

quelle successive sono invece 
risultate tutte inevase, con tut
ta una sfilza di solleciti di pa
gamento, con i previsti inte
ressi per la mora. Nessuno pa
gava, ma la Ageca non ha 
controllato il perché né gli al
lacciamenti sono stati tronca
ti. (I Comune ha inviato rego
larmente il certificato elettora
le per la consultazione del 
giugno scorso ma questo non 
è stato consegnato perché 
l'interessato «era assente*. E 
ancora - secondo alcuni l'ap
partamento era stato acquista
to nell'estate dell'anno scor
so, per altri il Miklavec era in 
affitto - l'amministrazione 
dello stabile non ha accertato 
perché l'uomo da quindici 
mesi non si era fatto vivo per 
pagare l'affilo o le spese di 
condominio. Infine nel cortile 
per tutto questo tempo è rima
sta parcheggiata la «Vespa 50» 
di color rosso che l'uomo ave
va appena acquistato (solo 89 

i chilometri percorsi). 
Per entrare nell'alloggio i 

vigili del fuoco sono passati 
dalla finestra del bagno se
miaperta. All'interno è stata 
rinvenuta anche una notevole 
somma di danaro, il che por
terebbe ad escludere ipotesi 
diverse da quella della morte 
per cause naturali. «Sul cada
vere non era visibile alcun se
gno prodotto da corpo con
tundente», ha detto il dottor 
Costatinider, che oggi dovreb
be effettuare una ispezione 
estema se non l'autopsia. Non 
viene esclusa la possibilità 
che Luciano Miklavec £- che 
recentemente aveva fatto re
staurare l'appartamentino, il 
che confermerebbe la tesi 
dell'acquisto - possa esser 
morto nel suo letto, di notte, 
mentre stava dormendo. Re
sta comunque il fatto che per 
15 mesi centinaia di persone 
sono passate a pochi metri da 
un cadavere ignorato a) punto 
di diventare un mummia. 

È emergenza all'ospedale «Mauriziano» di Torino 

«Pronto soccorso a rischio» 
.Allarme degli infermieri 
«Stalo di agitazione» in alcuni ospedali torinesi. A) 
Martini di Via delle Tofane, infermieri e operatori tec
nici sono in «assemblea permanente al di fuori del 
proprio orario di lavoro» dal 2) novembre scorso. In 
agitazione da due giorni anche i lavoratori delle Moli-
nette, mentre al Mauriziano i sindacati hanno procla
mato «la pericolosità del pronto soccorso». L'agita
zione potrebbe allargarsi a macchia d'olio. 
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$ • TORINO. Slato dì emer
genza al Mauriziano, uno dei 
più antichi ospedali cittadini, 
(ondata nel 1882 dall'Ordine 
omonimo. Il suo •pronto «oc-
cono» risulta Inagiblle, anzi, 
addirittura •pericoloso»,- co
me hanno dichiarato itappre 

di ristrutturazióne. «L'assisten-. 
za che viene garantita all'o
spedale ''Mauriziano" e di 
elevato livello». Risponde in 
un comunicato, il doti, Odas-
so, sovrintendente sanitario 
degli ospedali Mauriziani. 

Il disagio è profondo in tut-
sententi sindacali, in accordo, lo il sistema sanitario torinese. 
con i dipendenti dell'ospeda- .Le carenza di personale con-

Sventato il disastro ecologico 

«Lìbera» la petroliera 
arenata a Fiumicino 
Prigioniera per due giorni di una secca a mezzo 
miglio dal faro di Fiumicino, la «Alpha sea», una 
grossa petroliera greca, è stata disincagliata all'al-

a di ieri mattina. L'allarme era scattato venerdì 
sera quando si era temuto che dalla nave cisterna 
Immobilizzata dal fondale limaccioso potessero 
fuoriuscire le 61 mila tonnellate di greggio che tra
sportava, provocando un vero disastro ecologico. 

ROSSELLA RIPERT 

le, Sono stati distribultf oltre 
20mila volantini, tra gli abitan
ti del centro cittì, in cui viene 
sconsigliato l'utilizzo del 
pronto^ soccorso, -non per 
scarsa professionalità di me
dici e infermieri», n » per evi
tare il rischio di .rimanere per 
parecchi giorni su una barella 
in mezzo * »n corridoio con 
un'assistenza precaria», 

i sindacati hanno inoltre or
ganizzato una raccolta di fir-

tribuiscono molto ad aggrava
re le gii disastrate condizioni 
assistenziali - ci dice Claudio 
Mellana, segretario della Cgil-
Funzione pubblica e respon
sabile della Saniti a livello 
comprensoriale -. L'orario di 
lavoro degli infermieri supera 
spesso le 36 ore del contralto 
giungendo persino ad andare 
oltre le 150 ore l'anno di 
straordinari, per giunta scarsa
mente retribuiti e con stipendi 

me per chiedere le dimissioni base di 1 milione e zoomila 
dell attuale consiglio di ammi- lire per gli infermieri specializ-
nlstrazlone (in gran parte «go
vernative»), il cui mandato è 
orinai scaduto da ben due an
ni, Una situazione al limite 
dello sfascio quindi, che si 
protrae da parecchi anni, in 
una struttura vecchia, come 
quella del Mauriziano, che ri
chiederebbe urgenti provve
dimenti di riorganizzazione e 

zati sino a minimi di 950mila 
lire per i livelli interiori, molto 
meno cioè, non di un impie-

gato ma di un commesso di 
anca. Con una situazione del 

Senere non invoglia la scelta 
i una professione come quel

la dell'infermiere 
Contro questa situazione, in 

sempre più rapida fase di ag

irai amenlo, stanno lottando i 
la\oraton della Usi 3 di Tonno 
(esclusi i medici). All'ospeda
le Martini Nuovo di via delle 
Tofane (una zona della perife
ria ovest della città), tira infatti 
aria di «occupazione». All'e
sterno e all'interno dell'istitu
to, grandi cartelli dai colori vi
vaci, gridano I motivi della lot
ta in corso e le principali ri
vendicazioni. «La nostra agita
zione - precisa subito un'in
fermiere - non riguarda sol
tanto le nostre condizioni, ma 
più in generale lo stato di sfa
scio della sanità a Torino... Ci 
siamo dichiarati In assemblea 
permanente ma, sia chiaro, 
fuori dagli orari di servizio, 
per non danneggiare ulterior
mente I malati. In casi di 
emergenza, infatti, lasciamo 

l'assemblea per aiutare 1 colle
glli ». 

A determinare l'attuale 
«stato di agitazione» un ordine 
di servizio del Comitato di ge
stione dell'ospedale, con cui 
veniva stabilito un aumento 
dei posti letto .nelle conile, in 
assurda' contraddizione con 
lo «stato d'emergenza» pro
clamato dall'amministrazuine 
stessa sin dailo scorso marzo. 
Recita uno dei tanti cartelli 
che tappezzano le Dateti del 
Martini: «Lavoratori si, scemi 
no! Aumentare 11 numero dei 
posti letto senza aumentare il 
numero dei dipendenti non 
serve ai ricoverau. costringe i 
lavoratori a turni massacranti 
e serve solo a far fare figura al 
comitato di gestione sulla pel
le di tutti. Per questo abbiamo 
detto "No"!». 

tasi ROMA. All'alba l'incubo 
della minaccia ecologica è 
svanito. La petroliera greca 
carica di 61 mila tonnellate di 
petrolio, Incagliata da venerdì 
scorso a poche miglia dal taro 
di Fiumicino è stata «liberata». 
A soccorrerla e stato un po
tente rimorchiatore da quat-, 
tramila cavalli, il '.Tito Neri», 
partito d'urgenze da Livorno 
per tentare di disincagliale la 
•bomba» al petrolio^che mi-. 
nacciava di morte il litorale la
ziale. 

L'»Alpha sea», grossa nave 
cisterna da 35mila tonnellate, 
era rimasta incagliata, dopo la 
rottura dell'ancora, venerdì 
notte in una micidiale trappo
la: una secca a 800 metri dalla 
costa, vicino al faro di Fiuma
ra Grande. Arrivala con il 
compito di scaricare greggio 
alla piattaforma «R1 • della raf
fineria'di Fiumicino, avrebbe 
dovuto tranquillamente ri
prendere il largo. Ma il suo 
scafo che pesca 10 metri e 80 
si è inceppato nel fondale li
maccioso, profondo solo no
ve metri. E scattato l'allarme. 
Per l'enorme distesa di mare, 
già compromessa da plastica 

e veleni, il rischio drammatico 
è stato quello della fuoriuscita 
del petrolio. Il serbatoio della 
nave avrebbe potuto aprirsi, 
sotto la violenta pressione 
delle onde del mare «fona 
sette» riversando un «fiume. 
di greggio nero e oleoso su 
fauna e flora marittima. ' 

Una «bomba, ecologica 
che ha fatto stare tutti con il 
fiato sospeso. Il mare «forza 
sette, ha vanificato i primi 
soccorsi tentati venerdì e sa
bato dall'.Ecol-Tevere» e del-
l'-Ecol Roma», i due mezzi 
della Castalia, servizio di an
tinquinamento, e dai due ri
morchiatori della società «Te-
narpo», il «Tebro» e 1'«Ariete». 
Sembrava un'impresa impos
sibile sollevare anche solo di 
un metro l'enorme pachidera 
aggrappato al fondo marino, 
battuto violentemente dalie 
onde. 

Intanto, mentre la Capita
neria di porto di ,Roma ha 
continuato a coordinare le 
manovre di salvataggio insie
me a quella di Fiumicino, ai 
vigili del fuoco e al'centro 
soccorsi eliccotteri di Ciampi-

Transessuale si sposa 

Macerata, alle nozze 
di Nicoletta testimone 
il chirurgo che la operò 
• i MACERATA. Si è sposata 
ieri al municipio di San Severi
no Marche, suo comune di re
sidenza, Nicoletta Ciambotti. 
Fino all'estate dell'87, quando 
si sottopose' a intervento chi
rurgico, Nicoletta si chiamava 
Fabio. Subito dopo, il tribuna
le di Camerino le riconobbe il 
nuovo stato anagrafico, grazie 
alla legge che -.come si sa -
consente il cambiamento di 
sesso a coloro che, nonostan
te la fisiologia, sentano di ap
partenere psicologicamente 
al sesso opposto. 

Nicoletta Ciambotti ha ven
tisette anni e calca le scene 
del teatro di varietà col nome 
d'arte di Nicole Paradise. Lo 
sposo si chiama Mario Sibilla, 
ha venticinque anni, è di origi
ne pugliese e abita a Porto Re
canati, dove la coppia ha in
tenzione di stabilirsi. I due so
no già •sperimentati», giacché 

vivono insieme da sei anni. 
Nella settecentesca sala 

consiliare del municipio di 
San • Sevenno, il sindaco 
Adriano Vissani ha unito in 
matrimonio Nicoletta e Mario. 
Testimoni sono stati Giovanni 
Natalini e Mirella Scarabattoli, 
il chirurgo e la caposala della 
clinica di Perugia dove nell'e
state del 1987 Fabio Ciambot
ti si sottopose all'intervento 
chirurgico. 

Per poter sposare Mario Si
billa, Nicoletta Ciambotti non 
ha avuto necessità di annulla
re il primo matrimonio, con il 
quale nove anni fa aveva pre
so in sposa, nello stesso muni
cipio, una donna filippina di 
otto anni più anziana. Quelle 
nozze, infatti, erano state can
cellate per sempre dalla sen
tenza con la quale il tnbunale 
di Camerino diede, il 4 dicem
bre dello scorso anno, un 
nuovo status anagrafico e un 
nuovo nome al transessuale. 

Duemila vini per un «Gambero» 
• i ROMA. L'Italia è un pae
se per Ire quarti circondalo 
dal mare ma interamente «im
merso- nel vino. Se ne produ
ce ovunque in questa terra 
punteggiata da aziende grandi 
e piccole che mandano in tut
to il mondo prodotti di quali
tà. Una nuova mappa di que
sto «tesoro diffuso» è fornita 
dalla seconda «Guida ai vini 
d'Italia» edita dal «Gambero 
rosso» con la collaborazione 
dell'Arcigola. Una guida al be
re bene per esperti e curiosi 
che fa l'esame a 600 produtto
ri e a 2.200 vini. La prima gui
da, edita l'anno scorso in 
12.000 esemplari, è andata 
esaurita. Un buon auspicio per 
l'avventura di quest'anno che 
è cominciata l'altra sera al-
l'Hilton con la premiazione 
dei 33 produttori che hanno 
ottenuto per almeno uno dei 
loro vini la valutazione «tre 
bicchieri» che è il massimo 
che la guida prevede. 

Partiamo da qui per vedile 
più in dettaglio com'è orga
nizzata questa guida che quel
li del «Gambero rosso» ci ten

ti «Gambero rosso» ha fatto bis. Sulle ali del suc
cesso della prima edizione ecco che arriva in libre
rìa la seconda edizione della «Guida ai vini d'Italia» 
edita, appunto, dal Gambero rosso, che cura an
che l'inserto cultural-gastronomico pubblicato 
mensilmente sul Manifesto. Una guida diversa, fat
ta per chi non si accontenta solo di sapere se un 
vino è buono. Ma vuol sapere anche perché. 

MARCELLA CIARNELLI 

gono a ribadire essere diversa 
dalle tante in circolazione. In 
cosa? Abbiamo visto la valuta
zione che va dalla semplice 
segnalazione al massimo di 
tre bicchieri. Accanto ad essi 
altri due simboli: un numero 
da I a 6 e un asterisco. I primi 
si rilenscono ai prezzi medi in 
enoteca, il secondo segnala i 
vini nei quali il rapporto quali
tà/prezzo è particolarmente 
valido. Ma quel curiosone di 
un Gambero non si ferma qui. 
Dei produttori e dei loro «figli» 
ci racconta le origini, le storie 
di casa e della loro terra. Il 
tutto diviso per regioni con 

una attenta desenzione della 
terra madre del prodotto che 
poi finirà ad invecchiare nella 
nostra cantina o, subito, sulle 
nostra tavola. Una équipe di 
trenta assaggiatori ha battuto 
in lungo e in largo la penisola 
per riuscire a fornire una map
pa il più dettagliata possibile. 
Scuse preventive a quanti, per 
le ragioni più diverse, sono 
stati esclusi. Tanto, visto il 
successo, c'è da giurarci che ti 
Gambero ha già in program
ma una terza guida e poi una 
quarta... Intanto l'attività del 
«crostaceo» editore sembra 

già destinata ad ampliarsi. Il 
tradizionale inserto cultural-
gastronomico che esce tutti i 
mesi sul Manifesto diventerà, 
dal prossimo febbraio, una ri
vista mensile, sempre legata al 
quotidiano. 32 pagine, a colo
rì, interamente dedicato ai 
consumi. Poi gli scambi tra 
grandi ristoranti. L'altra sera 
all'Hilton la prova di una cuci
na a più mani ha avuto un no
tevole successo. Ai fornelli i 
cuochi dei ristoranti Alia dì 
Castrovillan, Lo specchio del
le mie brame e Pianeta terra 
di Roma, Locanda della co* 
lonna dì Tossignano, Sympo
sium dì Cartoceto, Cavallo 
Bianco di Aosta e i padroni di 
casa. E' stato un «dibattito* 
culinario al alto livello con 
scambi a tavola tra i commen
sali per riuscire almeno ad as
saggiare tutte le pietanze pro
poste. Una scoperta progres
siva, sullo stile, di quello se
guito per la compilazione del
la guida 1989, fatto dì con
fronti, consigli colti al volo, 
verìfiche incrociate. 

no, e il ministro della Marina 
mercantile, Giovanni Prandi-
ni, ha continuato a impartire 
le sue disposizioni, da Livorno 
ha preso il largo 11 «Tito Neri», 
un potente rimorchiatore da 
quattromila cavalli. La speran
za era che la sua forza smisu
rata riuscisse a liberare la nave 
cisterna dalla secca e il mare 
dallìncubo del petrolio. 

Alle 5,30 dì ieii mattina l'e
norme cisterna è stata rimor
chiata alla «fonda». Lenta
mente, la trappola ha ceduto. 
La «Alpha Sea», trascinata dal 
rimorchiatore livornese è riu
scita a riguadagnare le acque 
alte, lasciandosi alle spalle la 
secca che l'ha tenuta prigio
niera per circa tre giorni. Da 
un primo controllo effettuato 
sullo scafo non sembra che si 
siano verificati danni: il peri
colo ecologico sembra dun
que scongiurato. 

«Il pronto intervento dei 
mezzi inviati sul posto dall'i
spettorato centrale della dite-
sa del mare - si legge in una 
nota del ministero della Mari
na mercantile - ha consentito 
di disincagliare la nave evitan
do ogni pericolo dì inquina
mento del litorale. Per pre
cauzione, due rimorchiatori 
continuano ad assistere la na
ve anche se non ci sono state 
perdite di petrolio. Altri mezzi 
della difesa del mare resteran
no nella zona per un pronto 
intervento in caso di necessi
tà". Forse aperta un'inchiesta 
sulla «bomba» ecologica che 
avrebbe potuto uccidere il 
mare laziale. 

Genova 

Nasce 
il circolo 
«Meridiana» 
• I GENOVA. È stata inaugu
rata sabato scorso a Genova 
«la Mendiana», circolo di re
centissima nascita che pro
mette di diventare una impor
tante sede di dibattito cultura
le e iniziativa politica. Presi
dente l'onorevole Franco For
leo, annovera nel gruppo dei 
primi animaton l'avvocato 
Fernanda Contri, componen
te del Consiglio superiore del
la magistratura; don Andrea 
Gallo, fondatore della più no
ta e antica comunità genovese 
per il recupero dei tossicodi
pendenti; il dottor Paolo Caf-
farena, pediatra presso l'ospe
dale Gaslini; il magistrato 
Giancarlo Pellegrino; ildotlor 
Alberto Cordare, capo gabi
netto della Questura di Geno
va; Antonio Maglio e Arman
do Moretti, segretari (provin
ciale l'uno, regionale l'altro) 
del Siulp (sindacato unitario 
di polizia). 

Wojtyla 

Nuovo no 
ad eutanasia 
ed aborto 
M ROMA. Ieri pomeriggio, 
approfittando di quattro ore 
di visita all'ospedale San
t'Eugenio di Roma, Papa 
Giovanni Paolo II è tornato a 
parlare di aborto, eutanasia 
e manipolazioni genetiche. 
Più che con affermazioni 
esplicite, lo ha fatto soprat
tutto per via indiretta, come 
quando ha sottolineato il fat
to che «più tenaci, sottili ed 
anche pretestuose si fanno 
le aggressioni alla vita e alla 
sua integrità». Il Pontefice ha 
anche voluto fare un richia
mo alla coscienza dei medi
ci perchi rispettino la vita 
•dal suo concepimento al 
suo naturale tramonto.. 

«Le straordinarie possibili
tà offerte oggi alla medicina 
dal progresso della scienza 
e della tecnica interpellano i 
credenti chiedendo loro una 
testimonianza coraggiosa e 
coerente affinché il progres
so, divenuto strumento della 
civiltà dell'amore, sia vera
mente al servizio della vita», 
ha detto ancora il Pontefice 
rivolgendosi ai medici, agli 
infermieri e a tutto il perso
nale paramedico. 

Sottolineando che negli 
ultimi trent'anni «la socializ
zazione della medicina ha 
moltiplicato le esigenze del
l'assistenza sanitaria» papa 
Wojtyla ha affermato che «il 
personale medico e parame
dico è oggi chiamato a ri
spondere a sempre nuovi 
compiti, soprattutto nel 
campo della prevenzione e 
della educazione sanitaria. 
Alla formazione professio
nale deve aggiungersi una 
attenta, consapevole e re
sponsabile formazione mo
rale». 

Nel corso della sua lunga 
visita al Sant'Eugenio il Papa 
ha avuto modo di ricordare 
Pio XII, papa Pacelli, cui l'o
spedale venne dedicato 
trenta anni fa nel nome del 
pontefice romano del quale 
aveva il nome di battesimo. 
L'insegnamento di Pacelli -
ha detto Wojtyla - è di 
«grande attualità» per il suo 
•costante riferimento al nes
so che deve sempre esserci 
tra scienza e coscienza, tra 
medicina e morale.. 

Benzinai 

LaFaib 
minaccia 
scioperi 
• • ROMA. I benzinai sono 
sul piede di guerra. Ieri matti
na si sono dati appuntamento 
a Roma in oltre 2.000 per par
tecipare ad una manifestazio
ne promossa dalla Fato Con-
(esercenti. Obiettivo imme
diato la modifica del plano 
energetico ma sullo sfondo 
tuttala complessa problemati
ca di una categoria afflitta da 
molte preoccupazioni. Basti 
pensare che i 36mila punti 
vendita erogano in. media 
700mila litri di carburante al
l'anno, nettamente al di sotto 
della media europea. Di qui la 
necessità di diminuire i punti 
vendita accorpando ed am
modernando gli Impianti. Si 
tratta di un esodo di molte mi
gliala di persone (la quantità 
•ottimale» degli impianti viene 
valutata in 2Smila) che va aiu
tato con interventi pubblici. E 
'prevista la costituzione di un 
apposito fondo di indennizzi 
per la ristrutturazione ma, 
hanno denunciato ieri 1 diri
genti della Faib Confesercen-
ti, «sinora sono stati dati 300 
miliardi alle compagnie petro
lifere, ma del fondo non si ha 
ancora alcuna notizia*. 

Un altro serio problema 
che i benzinai si trovano ad 
affrontare è quello del loro 
stato giuridico. Il 60» degli 
impianti è in concessione alle 
società petrolifere che ne affi
dano la gestione al benzinai. Il 
rapporto viene regolato da 
una legge del 1933, il cosid
detto «comodato novenale», 
mollo contestato; «Si tratta di 
una normativa regolata da 
contralti privatistici, preslam-
pati dalle società e sottoposti 
alla firma del gestore - si la
mentano i benzinai - . Non 
viene consentita alcuna deci
sione all'operatore chiamata 
a gestire l'impianto il cui one
re e completamente a carico 
del comodatario». Una man
canza di autonomia grave in 
un momento In cui gli impian
ti da puri distributori di benzi
na si stanno trasformando in 
tanti piccoli supermarket. Ma 
il contratto di esclusiva sposo 
non riguarda solo il riforni
mento di carburante ma an
che il resto delle merci vendu
te. Un giogo eccessivo. Per 
ora i benzinai rumoreggiano. 
Ma per il futuro non escludo
no azioni di lotta. 

Gli ocelli hanno sete 
perené esisti tu. 

Dammene u n sorso ancora, 
e non parlare. 
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